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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e, in particolare, per quanto attiene alla 
nomina degli organi di vertice degli enti del Servizio sanitario regionale, il combinato disposto 
dell’articolo 3, comma 6, e dell’articolo 3 bis, del predetto decreto, nonché dell’articolo 1 del 
decreto legge 27 agosto 1994, n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590; 
Premesso che, ai sensi dei suddetti articoli, le Regioni nominano i direttori generali degli enti 
del servizio sanitario, previo avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana, tra coloro che abbiano presentato la relativa domanda; 
Dato atto che: 
- con deliberazione della Giunta regionale n. 2121, del 28 novembre 2012, è stato approvato 
l’avviso per procedere alla formazione del nuovo elenco di aspiranti direttori generali, sulla 
base delle nuove disposizioni innanzi indicate; 
- con deliberazione della Giunta regionale n. 144, del 8 febbraio 2013, è stato approvato 
l’elenco delle professionalità manageriali idonee alla nomina di direttore generale degli enti 
del Servizio sanitario regionale; 
Rilevato che: 
- con proprio decreto n. 0222/Pres. di data 29 ottobre 2012, su conforme deliberazione della 
Giunta regionale n. 1748, di data 11 ottobre 2012, il dott. Marco Bertoli è stato nominato 
direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”, per un triennio dal 31 
ottobre 2012; 
- con contratto n. 694/AP sottoscritto, tra le parti, il 31 ottobre 2012, è stato regolato il 
predetto incarico; 
Preso atto che con nota del 10 luglio 2013 il dott. Marco Bertoli ha rimesso all’Assessore alla 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali l’incarico di direttore generale 
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”; 
Rilevato, quindi, che occorre procedere alla nomina del nuovo direttore generale dell’Azienda 
per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”; 
Dato atto che l’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”: 
- è caratterizzata dalla presenza nel suo territorio dai presidi ospedalieri di Monfalcone e di 
Gorizia, ed assicura, quindi, l’erogazione sia di funzioni assistenziali che di funzioni 
ospedaliere; 
- si inserisce nell’ambito dell’Area vasta giuliano - isontina e deve quindi rapportarsi con le 
altre aziende per i servizi sanitari ed ospedaliere, nonché con l’IRCCS Burlo Garofolo, che 
afferiscono alla suddetta Area vasta; 
- deve assicurare, nello svolgimento delle funzioni istituzionali e nell’erogazione delle 
prestazioni assistenziali, sinergie ed integrazioni tra le proprie strutture e le altre strutture 
sanitarie sia territoriali che ospedaliere anche in conformità agli obiettivi ed agli indirizzi 
definiti dagli strumenti di pianificazione e programmazione regionali; 
- risponde ai bisogni di salute della popolazione consolidando la rete dei servizi territoriali di 
prevenzione e di integrazione sociosanitaria; 
Ritenuto di individuare nel dott. Gianni Cortiula il soggetto cui affidare l’incarico di direttore 
generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”, in considerazione delle 
caratteristiche dell’Azienda, ed in quanto in possesso delle competenze e della professionalità 
idonee all’espletamento dell’incarico in parola; 



 

 
 

Considerato, infatti, che il dott. Cortiula, come emerge, in particolare, dal curriculum vitae 
agli atti della Direzione salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, ha maturato una 
valida esperienza professionale in settori caratterizzati da autonomia gestionale, complessità 
dell’azione e diretta responsabilità di risorse, rivestendo incarichi di vertice anche in seno 
all’Amministrazione regionale; 
Dato atto che il dott. Cortiula è inserito nell’elenco di professionalità manageriali per la 
nomina dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale, approvato da ultimo 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 144/2013; 
Precisato che: 
- l’interessato ha presentato il 25 luglio 2013, ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 
aprile 2013, n. 39, la dichiarazione sostitutiva sul permanere della insussistenza di cause di 
inconferibilità all’incarico di direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina”, 
come già dichiarato con nota del 10 luglio 2013; 
- con riferimento alla non sussistenza di condizioni ostative allo svolgimento dell’incarico e di 
condizioni di incompatibilità nonché al mantenimento di un tanto, l’Amministrazione 
regionale, per il tramite della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche 
sociali, potrà procedere ad effettuare, in qualsiasi momento, le relative verifiche e/o ad 
acquisire la necessaria documentazione, se necessario, anche prima dell’immissione nelle 
funzioni di direttore generale; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1301, del 19 luglio 2013, ed in particolare 
quanto specificato dalla Giunta regionale in relazione alla gestione aziendale da parte del 
dott. Cortiula quale nuovo direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 “Isontina” al 
quale, per l’esperienza acquisita, nelle more della revisione organizzativa del Servizio sanitario 
regionale, viene affidata la realizzazione della programmazione aziendale in quanto 
professionista che prontamente potrà avviare ogni utile azione, anche eventualmente 
correttiva, volta al raggiungimento degli obiettivi aziendali individuati dagli atti di 
pianificazione regionale; 
Attesa, quindi, la necessità di avviare un’attività di valorizzazione dell’Azienda per i servizi 
sanitari n. 2 “Isontina” in particolare con riferimento alle azioni ed agli interventi di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1301/2013; 
Viste: 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 3017, del 14 settembre 2001 con la quale è stato 
determinato il trattamento economico dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario 
regionale; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 4012, del 12dicembre 2003 con la quale è stato 
approvato lo schema tipo di contratto; 
- le disposizioni di cui all’articolo 8, commi 7 e 8, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 
(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge 
finanziaria 2010), laddove prevedono la riduzione nella misura del 10% dei trattamenti 
economici dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale, nonché la riduzione 
nella misura del 20% nel caso in cui si realizzi una perdita nella gestione caratteristica delle 
attività sanitarie dell’ente in cui il direttore generale è preposto; 
Ritenuto, quindi, di nominare il dott. Gianni Cortiula quale direttore generale dell’Azienda per 
i servizi sanitari n. 2 “Isontina” conferendogli il relativo incarico per il periodo di 3 anni, 
decorrenti dal 1 settembre 2013;  
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 

Decreta 

1. Il dott. Gianni Cortiula è nominato direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 2 
“Isontina” per il periodo di tre anni decorrenti dal 1 settembre 2013.  
2. L’incarico di cui al punto 1) sarà disciplinato da un contratto di diritto privato da stipularsi 
tra la Regione ed il dott. Cortiula. 
3. Con riferimento alla non sussistenza delle condizioni di incompatibilità ed al mantenimento 
di un tanto, l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali, potrà procedere ad effettuare, in qualsiasi 



 

 
 

momento, le relative verifiche e/o ad acquisire la necessaria documentazione, se necessario, 
anche prima dell’immissione nelle funzioni di direttore generale. 
4. Il trattamento giuridico, economico e previdenziale vigente è stabilito in conformità a 
quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 3017/2001 e dalle disposizioni di 
cui all’articolo 8, commi 7 e 8, della legge regionale n. 24/2009. 
5. Il direttore generale è responsabile in termini qualitativi, quantitativi ed economici della 
realizzazione degli obiettivi e delle azioni definite dalla programmazione e pianificazione 
regionale; 
6. La valutazione delle attività svolte è effettuata in base alla vigente legislazione statale e 
regionale anche in relazione alla corresponsione della quota integrativa al trattamento 
economico annuo; 
7. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


